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STORIE DI ORDINARIA MANIPOLAZIONE

Come saprete nel pomeriggio del giorno 11 febbraio 2016 è stato siglato l’accordo sulla ripartizione
del FPSRUP 2013.
Ciò è stato possibile grazie ad un ritrovato  e sereno clima di unità sindacale tra CGIL, CISL e UIL
che ha favorito la convergenza di idee tra la DPTN da un lato e le sopraddette organizzazioni
sindacali, unitamente alla RSU di riferimento, dall’altro.
Ecco in breve come sono andate le cose.
Nei  giorni   14 e 21 gennaio 2016 si  sono tenuti  2  incontri  finalizzati  al  raggiungimento di  un
accordo sulla ripartizione del FPSRUP 2013. 
L’oggetto del contendere consisteva nelle modalità di distribuzione del cd. residuo del residuo del
fondo sede, ammontante a poco più di 17.000 euro.  A riguardo la Direzione aveva presentato una
lista di persone ritenute meritevoli e pertanto (più) degne di un riconoscimento economico.
Poiché, in questa fase, le posizioni tra DP da una parte e RSU e OO.SS. dall’altra erano molto
distanti, la RSU decise di convocare in  assemblea i lavoratori, al fine di ricevere dal personale
indicazioni (=mandato) sulla linea da seguire nella relativa contrattazione con la DP.
Nella sopraddetta assemblea, come noto, ai lavoratori vennero sottoposte le seguenti opzioni:

1. accettare la proposta della DP,
2. rifiutarla e  distribuire il “residuo” a tutti sulla base di criteri già condivisi, stralciando quindi

la lista di nominativi proposti dalla DP,
3. mediare  cercando  di  trovare  una  soluzione  intermedia  tra  punto  1,  caratterizzato  da

elementi di forte individualismo competitivo, nonché elevata discrezionalità, e punto 2, in
cui l’elemento premiale a seguito di nomina (=lista di nomi presentati dalla DP) scompariva
del tutto.

È appena il caso di ricordare, ma questa è retorica, perché… 
è proprio il caso di ricordare che l’opzione 2. fu la più votata. 
Quindi dall’assemblea usciva un’indicazione molto chiara e precisa: il rifiuto da parte del personale
della proposta della DP unitamente al rigetto di ogni (altra) ipotesi di mediazione (punto 3).
Ciò  nonostante,  come  già  detto,  il  giorno  11  febbraio  2016  ,  è  stato  siglato  l’accordo  sulla
ripartizione del  FPSRUP 2013,  grazie alla  firma della  maggioranza dei  sindacati  nonché della
RSU, accettando la linea proposta dalla DP, a dire il vero, con  qualche correttivo. 
Ora, chiosando un po’ Winston Churchill, sarà anche vero che la democrazia è una delle peggiori
forme di governo, ma non hanno inventato nulla di meglio. 
Ma tant’è.
Il  percorso per giungere alla firma dell’accordo proposto dalla DPTN, dunque, è stato lungo e
tortuoso e forse, più che tortuoso, accidentato.
Eh sì perchè, utilizzando una metafora, ad un certo punto del cammino ci si è trovati la strada
sbarrata a tal punto che non era più possibile proseguire. Per fortuna tra i compagni di viaggio non
tutti si sono persi d’animo e qualcuno, rigettando il vile fatalismo di qualcun altro (così forse deve
essere  stata  interpretata  la  volontà  di  rispettare  la  decisione  assembleare,  altrimenti  non  ci
spieghiamo…), con spirito propositivo ha pensato di cambiare strada… ed anche destinazione.
Ed allora, fuor di metafora, il giorno 11 febbraio si è assistito ad uno spettacolo che, mordendoci la
lingua,  potremmo  definire  quantomeno  strano:  la  RSU  che  assieme  alla  delegazione
rappresentante la DPTN, discuteva su questo o quel nome, proponendo via via di togliere qui e
aggiungere là.
Insomma, dopo le critiche iniziali, ci si riscopriva, come dire… più realisti del re, rinunciando di fatto
al confronto per ottenere sempre maggiori  diritti  e limitandosi a contrattare esclusivamente sul
grado di abolizione degli stessi.  
E senza tanta retorica, prendendo a prestito parte del testo di una “canzonetta” di parecchi anni fa,
così si potrebbe commentare, purtroppo, la vicenda: 

partono tutti incendiari fieri e poi finiscono che sono tutti pompieri!
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